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CAPO 1- DEFINIZIONI, NATURA ED OGGETTO  

Art. 1 - Definizioni 

1. Si conviene che le seguenti definizioni, menzionate nel presente Capitolato speciale stiano 

rispettivamente ad indicare: 

a) Committente o Stazione appaltante: STET S.p.A.. 

b) Appaltatore: l’impresa che assume a proprio rischio l’esecuzione dei lavori affidati in forza dell'Accordo 

Quadro dal Committente. 

c) Direzione lavori: l’organizzazione predisposta dal Committente per il controllo tecnico – amministrativo 

dei lavori; può essere composta da un Direttore lavori ed uno o più assistenti o direttori operativi 

d) Accordo Quadro: il contratto normativo stipulato tra il Committente e l'Appaltatore, unico operatore, 

avente la funzione di disciplinare: le tipologie di lavori da realizzare; l'importo complessivo dell'Accordo 

Quadro; le modalità di attivazione e affidamento dei contratti di appalto attuativi; le modalità di 

contabilizzazione dei singoli appalti attuativi; i prezzi da impiegarsi per la contabilizzazione dei singoli 

appalti attuativi; ogni altro aspetto afferente alla gestione degli appalti attuativi; 

e) Ordine di lavoro: atto unilaterale recettizio del Committente, costitutivo del singolo contratto attuativo. 

Art. 2 – Oggetto, valore del contratto e categoria prevalente 

1. L'Appaltatore si impegna, con gestione a proprio rischio, alla migliore e più sollecita esecuzione dei lavori 

affidati in esecuzione dell'Accordo Quadro, con personale proprio, con capitale, macchine ed attrezzature, 

fornendo altresì i materiali necessari richiesti dalla Direzione lavori e dalla Stazione appaltante secondo la 

regola dell’arte. 

2. L'importo complessivo dei lavori affidabili in esecuzione dell'Accordo Quadro ammonta presuntivamente 

alla somma di Euro 93.009,32-, come risulta dagli elaborati di stima e come risulta nel prospetto sotto 

riportato: 

Declaratoria Importo (Euro) CATEGORIA 

a) 
Importo dei lavori al netto oneri di sicurezza e costo 

del personale 
85.772,57 OG10 

b) Costi della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta 2.046,59  

c) 
Costi della sicurezza Emergenza Covid-19, non 

soggetti a ribasso d’asta 
5.190,16  

d) Totale 93.009,32  

 

Ai sensi dell’articolo 61 del D.p.r. n. 207 del 2010 e in conformità alla “Tabella A" allegata al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali «OG10», non sono 

previste altre categorie di lavori. Si veda la tabella “A” allegata. 

3. L’importo contrattuale complessivo dell'Accordo Quadro corrisponde all’importo dei lavori di cui al 

precedente comma 2, lettera a), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore 

in sede di gara, aumentato degli importi di cui al medesimo comma 2, lettere b) e c). 
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4. Gli importi di cui al citato comma 2, lettere b) e c), relativi agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, 

non sono soggetti ad alcun ribasso di gara. 

5. I costi derivanti dall’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-

19 negli ambienti di lavoro, di cui al comma 2, lett. c) saranno riconosciuti, secondo la normativa vigente, 

limitatamente al periodo di vigenza dell’emergenza sanitaria, disposta dalle Autorità competenti. 

6. L'importo dei singoli contratti attuativi sarà quello riportato negli Ordini di lavoro, in applicazione dei prezzi 

unitari in elenco, al netto del ribasso percentuale offerto dall'Appaltatore in sede di gara. 

7. Attesa la causa dell'Accordo Quadro, gli importi sopra riportati non costituiscono impegno alcuno per il 

Committente, il quale potrà attivare o meno gli Ordini di lavoro a propria discrezione, senza assicurare un 

importo minimo. 

Art. 3 – Decorrenza e durata del contratto 

1. L'Accordo Quadro decorre dalla data di stipulazione ed avrà automatica scadenza, senza necessità di 

disdetta, decorso un anno dalla predetta data, ovvero, anche anteriormente, al raggiungimento dell’importo 

contrattuale complessivo dell'Accordo Quadro erogabile a norma del precedente Art. 2. 

2. Il Committente si riserva il diritto potestativo di prorogare, alle medesime condizioni normative ed 

economiche, l'Accordo Quadro per un ulteriore anno ed eventualmente per un terzo anno ovvero, anche 

anteriormente, al raggiungimento di una somma massima, comprensiva dell'importo del contratto originario, 

pari ad euro 280.000,00.-. In ogni caso l'Accordo Quadro, compresa l'eventuale proroga, non potrà avere 

durata complessiva superiore ai tre anni. Si precisa inoltre che, in relazione al predetto diritto potestativo, 

l'Appaltatore versa in uno stato di mera soggezione e, pertanto, non potrà vantare alcuna pretesa in ordine 

all'effettivo esercizio dello stesso.  

3. L’Appaltatore si impegna comunque a proseguire il rapporto contrattuale anche oltre la scadenza, 

originaria o prorogata, ed oltre il limite di importo di cui al comma precedente, alle medesime condizioni 

economiche e normative, per il tempo strettamente necessario al Committente per procedere all'affidamento 

del contratto ad altro appaltatore (cosiddetta "proroga tecnica"). 

4. L'Appaltatore è tenuto a completare a regola d'arte tutti gli ordini di lavoro ricevuti in vigenza dell'Accordo 

Quadro. Nessuna eccezione o rifiuto potrà essere sollevata dall'Appaltatore qualora l'esecuzione e il 

completamento a regola d'arte degli ordini ricevuti implichi il protrarsi dei lavori oltre la data di scadenza 

dell'Accordo Quadro o della sua eventuale proroga. 

Art. 4 – Località di esecuzione 

1. L'Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori affidati in base all'Accordo Quadro nell'ambito dei territori 

comunali di Pergine Valsugana, Levico Terme, Tenna, Novaledo, Caldonazzo, Calceranica al Lago e di 

altre località limitrofe per le quali il Committente abbia, o acquisisca in corso di contratto, competenza 

territoriale o in virtù di convenzione entro il raggio massimo di 40 km in linea d’aria dalla sede del 

Committente in Pergine Valsugana (TN). 
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Art. 5 – Designazione delle opere oggetto del contratto 

1. La tipologia e le caratteristiche dei lavori oggetto dell'Accordo Quadro sono quelle indicate negli elaborati 

tecnici riportati nella “Tabella B” allegata e negli Ordini di lavoro e relativi allegati. 

Art. 6 – Obblighi generali dell’Appaltatore 

3. Si intendono compresi nel prezzo dei lavori e fanno pertanto carico all’Appaltatore l’esecuzione, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, la responsabilità e le spese relative: 

a) all’impianto, manutenzione e illuminazione dei cantieri, compresa l’effettuazione di tutto quanto 

necessario per la sicurezza nei cantieri stessi; in particolare rimane a carico dell’Appaltatore provvedere 

alle opere di difesa (come sbarramenti, segnali, cartelli indicatori, cavalletti, fanali ed indicatori 

semaforici), alla segnalazione diurna e notturna, alle opere necessarie per la sicurezza del transito dei 

pedoni e dei veicoli; tutto ciò sia durante l’esecuzione dei lavori sia nei periodi di sospensione dovuti a 

qualsiasi causa; 

b) alle opere e comportamenti necessari per uniformarsi a tutte le prescrizioni comunali, provinciali e di 

Polizia Urbana, nonché a quelle che verranno stabilite da altri Enti competenti o da privati le cui proprietà 

verranno interessate dai lavori; 

c) al trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

d) alla fornitura degli attrezzi ed opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 

dei lavori; 

e) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 

richiesta della Direzione Lavori, dal giorno in cui comincia la consegna fino al collaudo o accertamento 

della regolare esecuzione dei lavori; 

f) alla predisposizione e mantenimento delle vie di accesso ai cantieri; 

g) alla predisposizione di idonei locali ed alla fornitura della necessaria attrezzatura da mettere a 

disposizione per la Direzione Lavori; 

h) alla effettuazione di passaggi, occupazioni temporanee e risarcimento danni per abbattimento di piante, 

depositi o estrazioni di materiali. Sono in particolare a carico dell’Appaltatore lo svolgimento delle 

pratiche amministrative ed il pagamento delle spese per l’ottenimento delle autorizzazioni/concessioni 

comunali per la manomissione e l’occupazione temporanea dei suoli pubblici, nonché per l’ottenimento 

dei permessi temporanei dai soggetti privati; 

i) alla custodia diurna e notturna dei cantieri e della buona conservazione delle opere fino al collaudo o 

all’accertamento della regolare esecuzione; 

j) alla manutenzione di tutte le opere stradali ed edili fino al collaudo definitivo o previo rilascio delle 

prescritte certificazioni di buona esecuzione da parte degli Enti proprietari. Durante tale periodo la 

manutenzione dovrà essere eseguita tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo l'Appaltatore di 

volta in volta, alle riparazioni e sostituzioni necessarie, senza che occorrano particolari inviti da parte del 

Committente. Qualora l'Appaltatore non vi provvedesse, nei termini fissati per iscritto dal Committente, 

quest'ultima eseguirà direttamente le riparazioni e sostituzioni occorrenti addebitando il relativo importo 

all'Appaltatore stesso; 
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k) all’attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro ed in particolare sui cantieri temporanei e mobili ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 

nonché dai piani di sicurezza richiamati dal contratto; 

l) ad ogni altro onere previsto nel presente capitolato, nell'Accordo Quadro e negli ordini di lavoro attuativi 

dello stesso, non espressamente escluso. 

Art. 7 – Obblighi particolari dell’Appaltatore 

1. L'Appaltatore, con riferimento ai singoli Ordini di lavoro attuativi dell'Accordo Quadro, oltre ad osservare 

e far osservare ai propri dipendenti tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del 

lavoro è tenuto a: 

a) prima dell'inizio dei cantieri, notificare, dove necessario, l'inizio dei lavori all'Ispettorato del Lavoro ed agli 

Enti previdenziali e assistenziali competenti per territorio; 

b) comunicare attraverso la compilazione e l’invio dell’Ordine di Lavoro al Coordinatore per la Sicurezza in 

Esecuzione (via e-mail, come da definire con il CSE) i dati specifici del cantiere da attivare per i vari 

lavori programmati, per la relativa contestualizzazione di quanto riportato genericamente nel POS; 

c) per i lavori svolti in aree nelle quali opera anche il personale del Committente (come cabine elettriche, 

officine ecc.), prendere conoscenza e curare l'osservanza degli eventuali regolamenti e disposizioni 

interne e comunque chiedere preventivamente al Committente di essere edotto sui rischi specifici e dei 

rischi da interferenze (con consegna dell'eventuale Documento Unico di Valutazione “DUVRI” ove 

necessario) per l'adozione delle necessarie cautele. In particolare, per effettuare scavi, perforazioni ed 

infissioni nel terreno, nonché lavori all’interno di tali aree deve chiedere di volta in volta autorizzazione 

alla Direzione lavori; 

d) disporre ed esigere che i propri dipendenti: 

- siano dotati ed usino tutti i mezzi personali di protezione appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni 

ed operazioni effettuate; 

- non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di propria competenza; 

- siano debitamente formati ed addestrati secondo l’Accordo Stato-Regioni vigente; 

e) curare che tutti i mezzi di lavoro siano efficienti, in regola con le prescrizioni di legge ed impiegati in 

maniera idonea. Il Committente si riserva di controllare la documentazione relativa a tali mezzi. L'impiego 

e l'uso anche temporaneo di utensili, attrezzature, macchine, veicoli, opere provvisionali, mezzi protettivi 

ecc. di proprietà del Committente è vietato, salvo esplicita autorizzazione scritta; 

f) in caso di infortunio mortale o grave e di incidenti di particolare entità l'Appaltatore deve informare 

immediatamente la Direzione Lavori e tenersi a disposizione per eventuali rilievi da parte del 

Committente sulle cause e circostanze che li hanno determinati. L'Appaltatore deve segnalare per iscritto 

alla Direzione Lavori, entro 24 ore, gli incidenti in cui siano stati coinvolti dei terzi e, allo scadere di ogni 

mese, tutti gli incidenti ed infortuni verificatisi sui lavori fermi restando gli obblighi di comunicazione alle 

Autorità competenti; 

g) per far fronte alle esigenze di lavoro del Committente, l’Appaltatore è tenuto alla messa in campo di tutto 

il personale tecnico-operativo, necessario alla conduzione di più cantieri contemporaneamente. 
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h) nei casi previsti dalla legge, esporre il cartello di cantiere recante le indicazioni di cui alla “Tabella C” 

allegata. 

Art. 8 – Dotazioni minime dell’Appaltatore 

1. La dotazione minima di attrezzature (anche a nolo) di cui l'Appaltatore deve disporre per tutta la durata 

dell'Accordo quadro è composta da: 

 Attrezzatura Numero 

1 Autocarro con gru di portata non inferiore a 170 kNm e portata utile non inferiore a 4 t 

con pianale ribaltabile 

1 

2 Furgone attrezzato PTT fino a 35 q 1 

3 Autocestello almeno m 13 1 

4 Autocarro con pianale ribaltabile 1 

5 Escavatore da 15 a 60q + Pala gommata separata 1 

7 Miniescavatore fino 15q 1 

8 Compressore completo di accessori 1 

9 Martello demolitore idraulico innestabile su terna gommata – escavatore 1 

10 Motopompa per aggottamento acqua negli scavi 1 

11 Argano a motore completo di dinamometro registratore per la regolazione del tiro 1 

12 Coppia cavalletti alzabobine di portata non inferiore a 5 t 1 

13 Apparecchio di sollevamento e trazione a fune passante – tipo Tirfor o equivalente  1 

14 Apparecchio di trazione a presa continua per cavi – tipo Precortir o equivalente  1 

15 Apparecchio di trazione a presa continua per cavi – tipo Tirvit o equivalente  1 

16 Presse idrauliche per compressione connettori per giunzioni MT e BT e relative matrici 

e punzoni 

1 

17 Dispositivo di messa in corto circuito ed a terra per linee MT in conduttori nudi 2 

18 Dispositivo di messa in corto circuito ed a terra per linee aeree BT in conduttori nudi 2 

19 Complesso anticaduta per scalata tralicci 1 

20 Carotatrice 1 

21 Macchina taglia asfalto o fresa 1 

22 Vibrocostipatore per rinterri 1 

23 Piastra vibrante per costipazione conglomerati bituminosi o rullo compressore 1 

Art. 9 – Personale dell'Appaltatore 

1. L’Appaltatore è tenuto ad avere in organico, in forza di regolare contratto di lavoro subordinato, per tutta 

la durata dell’Accordo quadro, le seguenti figure professionali, nel numero minimo appresso indicato: 

 Figura professionale  

a) Direttore o Responsabile Tecnico 1 
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Per ciascuna delle figure professionali sono richiesti i seguenti requisiti di qualificazione: 

a) Direttore o Responsabile tecnico:  

questa figura può coincidere con quella del titolare, socio o amministratore e, in tal caso, non deve 

necessariamente essere legata all'operatore economico candidato in forza di contratto di lavoro 

subordinato; 

 

b) Impiegato tecnico / assistente di cantiere: 

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto disposto dagli artt. 36 e 37 del d.lgs. 81/2008, 

della durata conforme a quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011; 

- avvenuta informazione e formazione al fine di assolvere all’attività di preposto alla sicurezza in cantiere in 

conformità a quanto disposto dagli artt. 19 e 37 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. di durata e contenuti conformi 

a quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011; 

 

c) Caposquadra - PES: 

- condizione di Persona Esperta (PES), attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 

50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27 quarta edizione; 

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto disposto dagli artt. 36 e 37 del d.lgs. 81/2008, 

della durata conforme a quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011); 

- avvenuta informazione e formazione: 

 sulla gestione del primo soccorso (d.m. 388/2003 e D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) della durata minima 

di 16 ore; 

 sulla gestione del rischio incendio ed emergenze, per attività a rischio medio della durata minima di 

8 ore (d.lgs. 81/2008 e d.m. 10.03.1998 pubblicato sul S.O. n. 64 alla G.U. n. 81 del 07.04.1998); 

- avvenuta informazione e formazione al fine di assolvere all’attività di preposto alla sicurezza in cantiere in 

conformità a quanto disposto dagli artt. 19 e 37 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. di durata e contenuti conformi 

a quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011; 

b) Impiegato tecnico / assistente di cantiere  1 

c) Caposquadra – PES 2 

e) Operaio specializzato - escavatorista (cumulabile)  1 

f) Operaio gruista (cumulabile) 1 

g) Operaio specializzato giuntista MT (cumulabile)  1 

h) Operaio specializzato tirafili – tesatore linee MT – amarragista linee MT (cumulabile) 1 

i) Operaio specializzato installatore impianti elettrici  1 

l) Operaio specializzato elettricista 1 

m) Operaio qualificato elettricista 2 

 Numero minimo obbligatorio di personale PES (fra quello sopra indicato alle lettere g), 

h), i), l), m) 

2 
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e) Operaio specializzato - escavatorista: 

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto  disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011; 

- formazione specifica in materia di conduzione di macchine movimento terra 

 

f) Operaio gruista:  

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto  disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011; 

- formazione specifica in materia di conduzione di apparecchi di sollevamento 

 

g) Operaio specializzato giuntista MT: 

- condizione di Persona Avvertita (PAV), attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 

50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27 quarta edizione; ([1]); 

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011. 

Il personale indicato per questa figura professionale potrà essere sottoposto a prova di idoneità da parte 

dell’Ente Aggiudicatore; solo gli addetti che avranno eventualmente superato con esito positivo tale verifica 

potranno essere effettivamente computati ai fini della qualificazione. 

 

h) Operaio specializzato tirafili – tesatore linee MT – amarragista linee MT  

- condizione di Persona Avvertita – PAV, attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 

50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27 quarta edizione ([2]); 

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011; 

 

i) Operaio specializzato installatore impianti elettrici 

- condizione di Persona Avvertita – PAV, attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 

50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27 quarta edizione ([3]); 

- avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011; 

 

l) Operaio specializzato elettricista 

                                                

([1]) almeno due delle figure professionali di cui alle lettere g), h), i), l), m) devono possedere la condizione di Persona 

Esperta (PES), attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27/1 Parte 

1 Sperimentale. 

([2]) Vedi nota (1) 
([3]) Vedi nota (1) 
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- condizione di Persona Avvertita – PAV, attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 

50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27 quarta edizione ([4]); 

-  avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto  disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011; 

 

m) Operaio qualificato elettricista 

- condizione di Persona Avvertita – PAV, attribuita dal datore di lavoro, in conformità alle norme CEI EN 

50110-1 (CEI 11-48) e CEI 11-27 quarta edizione ([5]); 

avvenuta informazione e formazione in conformità a quanto  disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., di durata conforme a quanto previsto da Accordi Stato Regioni del 21/12/2011; 

 

CAPO 2 - ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI  

Art. 10 – Direzione lavori 

1. La Direzione lavori ha il compito di verificare l'esecuzione delle opere e la loro conformità rispetto alle 

indicazioni del Committente. 

2. Alla Direzione dei Lavori compete: 

a) operare in via generale il controllo tecnico ed amministrativo delle opere; 

b) controllare durante l'esecuzione delle opere la qualità e la quantità dei materiali impiegati secondo 

quanto prescritto e stabilito dal presente capitolato e dai singoli Ordini di lavoro; 

c) controllare che i lavori siano eseguiti nei tempi e secondo i programmi stabiliti; 

d) fornire le opportune indicazioni per il superamento di particolari situazioni contingenti che si 

presentassero durante l'esecuzione; 

e) verificare, dove necessario, che il Committente (o il Responsabile Lavori) nomini il Coordinatore per la 

Sicurezza nelle fasi di progettazione e di esecuzione, che predisponga il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento da fornire all’Appaltatore. 

3. Restano del tutto esclusi dai compiti della Direzione lavori la gestione del Cantiere, la sorveglianza sui 

lavoratori e sul rispetto delle misure di sicurezza necessarie, la manutenzione e il funzionamento dei mezzi 

d'opera, la responsabilità civile e penale per eventuali danni a persone ed a cose: tali compiti e 

responsabilità sono di completa pertinenza dell'Appaltatore. 

4. Oltre alla Direzione lavori, il Committente (o il Responsabile dei Lavori) si riserva la facoltà di mantenere 

sorveglianti in tutti i cantieri. 

5. Nessun onere o maggiorazione di prezzo potranno essere riconosciuti all’Appaltatore in relazione a 

presunte interferenze con i lavori delle attività poste in essere dalla Direzione lavori ovvero dai sorveglianti 

di cantiere. 

                                                

([4] ) Vedi nota (1) 
 

([5])Vedi nota (1) 
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6. La Direzione lavori ha facoltà di allontanare qualsiasi persona indesiderata dell’impresa esecutrice. 

Art. 11 – Capo cantiere 

1. L'Appaltatore deve indicare per iscritto al Committente il nominativo di un assistente di cantiere 

adeguatamente qualificato che, a norma delle vigenti disposizioni, assuma le funzioni di Capo Cantiere e lo 

rappresenti nell’esecuzione dei singoli lavori di volta in volta affidati. La designazione del Capo Cantiere 

deve essere fatta dall'Appaltatore per ciascun appalto attuativo dell'Accordo Quadro; è sua facoltà nominare 

il medesimo soggetto quale Capo Cantiere per più appalti attuativi dell'Accordo Quadro. 

2. Il Capo cantiere è responsabile della presa in consegna dei lavori, dell’esecuzione e della 

contabilizzazione degli stessi. 

3. Ogni comunicazione inerente il singolo lavoro effettuata dal Committente o dalla Direzione lavori al Capo 

Cantiere si considererà pertanto come ricevuta dall’Appaltatore senza che questi possa sollevare eccezioni 

circa la mancata o inesatta conoscenza della comunicazione stessa. 

4. Il Capo Cantiere dovrà avere conoscenza delle norme, regolamenti, disposizioni e convenzioni regolanti 

l'Accordo Quadro e i relativi appalti attuativi, nonché delle condizioni di fatto e di diritto in cui si svolgeranno 

i singoli lavori, di talché l’Appaltatore non potrà sollevare eccezioni per qualsiasi difficoltà che dovesse 

insorgere nel corso dei lavori (trasporto del materiale, sistemazione del cantiere, consistenza o natura del 

terreno, larghezza delle strade, intensità del traffico stradale, ecc.). 

5. In caso di sostituzione del Capo cantiere con altra persona da parte dell’Appaltatore, la nuova 

designazione avrà effetto nei confronti del Committente soltanto dalla sua notificazione a mezzo lettera 

raccomandata a/r o posta elettronica certificata (pec). 

6. Al fine di garantire la continuità dei rapporti e dei lavori, il Capo Cantiere dovrà essere coadiuvato da un 

collaboratore, che lo sostituisca in caso di assenza. 

7. Il Capo Cantiere o il suo sostituto, dovrà incontrarsi tutti i giorni lavorativi, o comunque come da diversi 

accordi con la Committenza, presso una sede prestabilita dal Committente, al fine di concordare le modalità 

di esecuzione dei lavori con l'assistente incaricato. 

8. Il Capo Cantiere dovrà essere in possesso di un recapito telefonico, fisso e cellulare, al quale far pervenire 

eventuali comunicazioni urgenti. 

9. L'Appaltatore rimane comunque responsabile dell'operato del Capo Cantiere e/o del relativo sostituto. 

Art. 12 – Gestione dei lavori  

1. La programmazione dei lavori da affidare con i singoli Ordini di lavoro sarà comunicata con congruo 

preavviso all'Appaltatore da parte della Direzione lavori. 

2. Salvo diversa pattuizione con la Direzione lavori od impedimenti di ordine superiore (es: tempi di 

acquisizione ordinanze comunali, ecc.), l'Appaltatore è tenuto ad iniziare i lavori entro 48 ore dal 

ricevimento dell'Ordine di lavoro, all'occorrenza anche in giorni non feriali, e proseguirli con continuità fino 

a completamento degli stessi.  

3. Il ricevimento dell'Ordine di lavoro si intende perfezionato con la sua consegna all’Appaltatore brevi manu 

ovvero mediante trasmissione a mezzo e-mail. 
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4. Salvo diversa pattuizione con la Direzione Lavori o impedimenti di forza maggiore, l’Appaltatore dovrà 

terminare i lavori nel termine indicato nel singolo Ordine di Lavoro. 

5. L’ultimazione dei lavori deve essere tempestivamente comunicata per iscritto (con consegna brevi manu 

o a mezzo e-mail) da parte dell’Appaltatore alla Direzione lavori, mediante restituzione di copia dell’Ordine 

di lavoro timbrato e firmato con indicata la data di fine lavori.  

6. L’Appaltatore non ha diritto alla risoluzione del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile al Committente, non possano essere ultimati nel termine previsto e/o 

qualunque sia il tempo impiegato.  

7. Una volta iniziati i lavori richiesti con l'attivazione dell'intervento, gli stessi dovranno essere portati a 

compimento senza interruzioni, salvo diverso accordo o indicazione della D.L. 

Art. 13 – Interferenze nei lavori con altre imprese 

1. L'Appaltatore dichiara di essere edotto della possibilità che altre imprese appaltatrici e/o affidatarie ovvero 

lo stesso Committente con la propria organizzazione d’impresa eseguano lavori in cantieri adiacenti o 

presso i medesimi cantieri e dichiara fin d’ora di accettare, in caso di divergenze con i predetti soggetti 

esecutori, quanto stabilirà la Direzione lavori, rinunciando altresì ad avanzare per questo motivo richieste di 

maggiori compensi o di spostamenti dei termini contrattuali per la ultimazione dei singoli lavori richiesti. 

Art. 14 – Organizzazione dell’Appaltatore 

1. L'organizzazione dell'Appaltatore dovrà essere tale da poter sostenere un ritmo di lavoro che 

contemporaneamente possa coprire due cantieri con la disponibilità e la messa in campo di mezzi e 

personale adeguato in funzione dei lavori da eseguire. 

2. L'andamento dei lavori potrà avere, esclusivamente per esigenze del Committente, un carattere 

discontinuo sia per quanto concerne la mole dei lavori, sia per quanto concerne il personale ed i mezzi 

necessari alla sua realizzazione. A tale riguardo l’Appaltatore non potrà rivendicare indennizzi di sorta o 

fermo cantiere. 

Art. 15 – Disciplina dei cantieri 

1. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, nonché le disposizioni impartite dalla 

Direzione lavori. 

2. Il Committente si riserva, per il tramite della Direzione lavori, il diritto di far allontanare e sostituire il 

personale dell’Appaltatore che ponga in essere comportamenti suscettibili di pregiudicare il buon 

andamento e l’organizzazione dei lavori, come pure il personale dell’Appaltatore che non rispetti le norme 

di sicurezza stabilite dalle norme vigenti e dai piani di sicurezza richiamati dal contratto. 

Art. 16 – Sospensione e ripresa lavori 

1. I singoli Ordini di lavoro potranno essere sospesi mediante comunicazione della Direzione lavori nei 

seguenti casi: 
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- verificarsi di circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d’arte; 

- ragioni di pubblico interesse o necessità; 

- necessità di apportare variazioni ai lavori ordinati; 

- necessità di eseguire interventi urgenti presso altri cantieri. 

2. Venute meno le ragioni che hanno giustificato la sospensione dei lavori, la Direzione lavori ne disporrà la 

ripresa. In relazione alle sospensioni dei lavori l’Appaltatore non potrà vantare alcun compenso aggiuntivo 

o indennizzo.  

Art. 17 – Penali 

1. L'Appaltatore, nell'esecuzione dei lavori affidati in forza dell'Accordo Quadro, è tenuto a rispettare i tempi 

di inizio e di ultimazione, nonché le tempistiche di consegna degli atti contabili, secondo quanto previsto dal 

presente capitolato. 

2. Qualora l’Appaltatore non rispetti, per motivi a lui attribuibili, detti tempi di inizio e di ultimazione dei lavori, 

il Committente ha la facoltà di procedere all’esecuzione degli stessi in proprio ovvero tramite terzi, con 

addebito dei relativi costi in capo all’Appaltatore. 

3. In caso di ritardo dell'Appaltatore, per causa allo stesso attribuibile, nel dare inizio ai lavori secondo 

quanto previsto dal presente capitolato, è applicata la penale pari ad Euro 200,00 per ciascun evento di 

ritardo, oltre ad euro 200,00 per ogni ora di effettivo ritardo riscontrato, successiva alla prima. Le frazioni di 

ora verranno a tal fine conteggiate come ore intere. Nel caso di ritardo dell’Appaltatore, per causa allo stesso 

attribuibile, nel rispettare il termine di ultimazione previsto nel singolo Ordine di lavoro, è applicata una 

penale pari all’uno per mille dell’importo dell’Accordo quadro. 

4. Qualora l'Appaltatore non rispetti i termini di consegna mensili degli atti contabili di cui all'art. 21, per 

cause allo stesso attribuibili, è applicata la penale di Euro 200,00.- per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo. 

5. I ritardi sono contestati dal Committente all'Appaltatore per iscritto. Salva la dimostrazione, da parte 

dell’Appaltatore, di mancanza di responsabilità in merito ai ritardi, il Committente provvederà all’addebito di 

penali e dei maggiori costi negli atti di contabilità dei lavori. Le penali potranno essere trattenute da qualsiasi 

pagamento spettante all’Appaltatore. 

6. Il Committente ha inoltre la facoltà, anche dopo uno solo dei predetti ritardi da parte dell’Appaltatore, 

assoggettabile a penale a norma del comma precedente, di dar luogo alla risoluzione del Contratto ex art. 

1456 Codice Civile, ferme ed impregiudicate restando le responsabilità di quest’ultimo per gli eventuali danni 

a persone o cose, anche di terzi, che avessero a verificarsi a seguito del mancato o ritardato intervento, 

direttamente o indirettamente. 

7. E' sempre fatto salvo il diritto del Committente al risarcimento dell'eventuale ulteriore danno. 

Art. 18 – Verifiche dei lavori 

1. Il Committente potrà far eseguire qualsiasi accertamento (sondaggi, scavi, prelievi ecc.) sui lavori 

eseguiti. Le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore, qualora l'esito delle prove risultasse 
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tecnicamente non rispondente a quanto fissato per l’esecuzione dei lavori nel Capitolato speciale – norme 

tecniche. 

2. L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a totali sue spese i lavori e le opere che a giudizio della Direzione 

Lavori risultassero eseguite senza la necessaria diligenza, con materiali diversi o difettosi ed in quantità 

inferiori in confronto alle prescrizioni o alle norme tecniche di esecuzione. Qualora l'Appaltatore non 

ottemperasse agli ordini ricevuti, la Direzione Lavori procederà direttamente o tramite un'altra Impresa, alla 

demolizione ed al rifacimento dell'opera e la spesa relativa sarà a totale carico dell'Appaltatore. 

3. Il Committente si riserva la facoltà di effettuare controlli, in ogni momento, sul rispetto delle norme di 

tutela dell'ambiente da parte dell'Appaltatore. A tal fine l'Appaltatore dovrà fornire al Committente ogni 

informazione nonché consentire l'accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Art. 19 – Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione o addizione o modificazione ai singoli Ordini di lavoro o agli ordini di servizio della 

Direzione Lavori può essere introdotta ad iniziativa esclusiva dell’Appaltatore. La violazione del divieto, 

salvo diversa valutazione della Direzione lavori, comporta l’obbligo dell’Appaltatore di demolire a sue spese 

le opere eseguite in difformità, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 

indennizzi per i lavori medesimi. 

2. Eventuali variazioni potranno essere ordinate dal Committente, al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 

27 della L.P. 2/2016. 

Art. 20 – Danni 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali e tutti gli adempimenti per 

evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone, alle cose ed agli animali nella esecuzione 

dei lavori di volta in volta ordinati. 

2. L'Appaltatore è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni cagionati, durante o a causa dei 

lavori ordinati, ai propri dipendenti, a quelli del Committente ed ai terzi, sia a persone sia a cose, anche se 

causati da eventuali subaffidatari. A tale riguardo l’Appaltatore tiene indenne il Committente da ogni 

responsabilità ed assume a proprio carico l'onere di gestione dei sinistri conseguenti. 

3. Gli oneri per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’Appaltatore, 

indipendentemente dall’esistenza o meno della polizza assicurativa richiesta dal Committente. 

4. Il Committente potrà trattenere le somme eventualmente contestate dal pagamento degli stati di 

avanzamento mensili, anche successivi a quello di competenza, fino alla dimostrazione dell'avvenuta 

tacitazione dei terzi danneggiati. 
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CAPO 3 – DISCIPLINA ECONOMICA DEI LAVORI  

Art. 21 – Predisposizione degli atti contabili 

1. Per ciascun Ordine di lavoro concluso l’Appaltatore è tenuto a redigere, a propria cura e spese e con 

cadenza mensile, entro il giorno 10 del mese successivo a quello di competenza dei lavori, gli atti contabili 

ai fini del rilascio del documento di autorizzazione al pagamento da parte del Committente. Gli atti contabili 

sono costituiti dalla Contabilità Finale dei lavori, dai disegni esecutivi delle opere realizzate, nonché da copia 

degli Ordini di Lavoro (timbrati e firmati dall'Appaltatore con indicata la data di fine lavori) e copia dei 

provvedimenti amministrativi emessi dagli Enti interessati per l'esecuzione delle opere realizzate. 

2. La consegna degli atti contabili deve essere preceduta dal contraddittorio necessario per la definizione 

degli stessi con la Direzione lavori o con un suo rappresentante. 

3. La contabilità finale dei lavori dovrà essere consegnata in forma cartacea (datata, timbrata e firmata 

dall’Appaltatore) e, se richiesto dalla Committente, in formato digitale come da specifiche tecniche che 

fornirà il Committente, con allegati copia degli Ordini di Lavoro (timbrati e firmati dall’Appaltatore con indicata 

la data di fine lavori), con copia dell’eventuale Ordinanza acquisita dall’Ente proprietario della strada 

(Comune -  PAT - ecc.) per l’esecuzione dei lavori e con la scheda (standard fornita dal Committente) 

riepilogativa di eventuali materiali utilizzati per ciascun lavoro, forniti dall’Appaltatore o dal Committente. 

4. I disegni esecutivi delle opere dovranno essere consegnati in forma cartacea (datata, timbrata e firmata 

dall’Appaltatore) e, se richiesto dal Committente, in formato digitale come da specifiche che fornirà il 

Committente.  

5. Si precisa che in difetto di taluno dei documenti di cui al presente articolo non si darà seguito ai pagamenti 

dovuti. 

5. L'importo spettante all'Appaltatore in relazione alla contabilità lavori sarà calcolato in base alla seguente 

formula:  

CONTABILITÀ = (A – C) + B 

dove A = COMPUTO DEI LAVORI MENSILI (con riferimento elenco prezzi); B = COMPUTO COSTI DELLA 

SICUREZZA (con riferimento elenco prezzi), C = COMPUTO RIBASSO OFFERTO : 

C= (% ribasso offerto) x (c-b)  

con b e c di cui alla tabella del punto 2 del presente Capitolato.  

Art. 22 – Misurazione e compensi 

1. Le misure dei lavori eseguiti saranno effettuate in contraddittorio tra il rappresentante dell’Appaltatore e 

la Direzione lavori. 

2. L’Appaltatore dovrà rifare a totali sue spese le opere che la Direzione lavori, riconoscerà non eseguite a 

regola d’arte e con materiali per quantità e qualità diverse da quanto prescritto. 

3. La misurazione dei lavori sarà sempre geometrica e decimale, per ogni altro dettaglio si rimanda al 

Capitolato speciale - norme tecniche. 

4. Le misure, salvo diversi accordi con la Direzione lavori, saranno prese in contraddittorio sul cantiere 

durante l'esecuzione dei lavori e riportate su appositi documenti (come meglio specificato nei paragrafi 
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seguenti) nel rispetto del contraddittorio medesimo effettuato. Qualora per l'assenza del Capo Cantiere le 

misure non potessero essere prese in contraddittorio, le misure stesse verranno rilevate dalla Direzione 

lavori e saranno a tutti gli effetti ritenute valide. Tali misure non potranno essere oggetto di contestazione 

da parte dell’Appaltatore. 

5. Il compenso del lavoro effettivamente svolto verrà di norma contabilizzato a misura con riferimento 

all’Elenco prezzi unitari di progetto, considerati al netto del ribasso d’asta di gara (a meno che per quanto 

attiene i relativi gli oneri per la sicurezza e quelli della manodopera). 

6. Le prestazioni potranno essere effettuate eccezionalmente in economia, solo ed esclusivamente se 

preventivamente autorizzate dalla Direzione lavori, considerando l’impiego di materiali, mezzi e 

manodopera e applicando i prezzi dell’Elenco prezzi unitari di progetto (con rinvio, dove previsto nello stesso 

Elenco Prezzi, all'Elenco Prezzi provinciale della P.A.T.), applicando il ribasso d’asta di gara, salvo che per 

il costo in economia fissato per la manodopera nell'Elenco prezzi provinciale della P.A.T. 

7. Nel caso di lavorazioni in economia, queste saranno contabilizzate secondo quanto stabilito nel Capitolato 

speciale norme tecniche. 

Art. 23 – Prezzi unitari 

1. I prezzi contrattuali sono quelli dell’Elenco prezzi, ai quali si applica il ribasso d'asta. Essi si intendono 

accettati pienamente dall'Appaltatore a totale suo rischio in base ai propri calcoli, indagini e stime, ed a 

seguito dello studio e della valutazione da parte sua dei lavori da eseguire, nonché dell'esame in blocco 

delle condizioni di fatto o di apprezzamento e reperimento della mano d'opera e tenuto conto della situazione 

e di ogni altro elemento che in qualsiasi modo potrebbe influire sulle onerosità del lavoro ivi comprese le 

prescrizioni previste dalla legge in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Art. 24 – Revisione prezzi 

1. I prezzi contrattuali sono fissi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, per tutta la durata del 

contratto, salvo quanto previsto dall’art. 1664, secondo comma, del Codice Civile. 

2. Nel caso di accertate difficoltà di esecuzione ai sensi dell’art. 1664, secondo comma, del Codice Civile, 

le eventuali variazioni in aumento dei prezzi saranno riconosciute solo per l'eccedenza rispetto al dieci per 

cento del prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Art. 25 – Nuovi prezzi 

1. Qualora, su richiesta dell’Appaltatore, si rendesse necessaria l'esecuzione di categorie di lavoro non 

previste dal presente Capitolato oppure l'impiego di materiali di specie e provenienza diverse da quelle ivi 

specificate, i relativi prezzi si valuteranno ragguagliandoli a quelli di lavori o materiali consimili già compresi 

nell'Elenco prezzi di progetto. 

2. In particolare, ove sia applicabile, verrà usato il metodo della interpolazione od estrapolazione 

matematica. 

3. Qualora l’assimilazione non si rilevasse possibile in tutto o in parte, i nuovi prezzi saranno ricavati da 

regolari analisi compilate secondo i seguenti criteri: 
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a) con applicazione dei prezzi contrattuali, per le voci esistenti nell'elenco prezzi; 

b) nel caso di materiali non previsti in elenco, si applicheranno i relativi prezzi di mercato riferiti 

all'epoca della fornitura; 

c) per la mano d'opera o per noli non previsti in elenco qualora possibile si farà riferimento al prezziario 

approvato annualmente dalla Provincia Autonoma di Trento. 

4. La mancata determinazione dei nuovi prezzi non autorizzerà comunque l'Appaltatore a sospendere i 

lavori. 

Art. 26 – Anticipazione 

1. Attesa la natura dell’accordo quadro, il cui valore corrisponde al valore della sommatoria dei singoli Ordini 

di lavoro attuativi dello stesso, il cui quantitativo ed ammontare non è certo, non è dovuta all’Appaltatore 

alcuna somma a titolo di anticipazione.  

Art. 27 – Pagamenti  

1. I pagamenti dei lavori eseguiti in forza di ciascun Ordine di lavoro saranno effettuati, in unica soluzione, 

a seguito della presentazione delle contabilità mensili, secondo quanto previsto nel presente capitolato. 

2. Entro 30 giorni dalla presentazione degli atti contabili secondo quanto previsto dal presente Capitolato, 

sarà disposta l’autorizzazione al pagamento degli stessi, mediante emissione di apposito documento di 

autorizzazione alla fatturazione. Tale autorizzazione costituisce accertamento della regolare esecuzione dei 

lavori stessi. 

3. La fattura emessa a seguito dell’approvazione di cui sopra sarà pagata con bonifico bancario a 60 giorni 

data fattura fine mese. 

4. Sono comunque fatti salvi gli adempimenti di legge compreso l'ottenimento del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) nei confronti dall'Appaltatore e/o del subappaltatore. In presenza di un DURC 

che segnali un’inadempienza contributiva, il Committente si attiverà ai sensi dell'art. 43, comma 6 della L.P. 

26/1993.  

5. Le fatture dovranno essere compilate con la massima diligenza ed analiticità contabile, secondo quanto 

eventualmente richiesto dal Committente.  

6. A cadenza periodica saranno inoltre contabilizzati e addebitati all’Appaltatore le eventuali penali e/o i 

maggiori costi previsti dal presente capitolato speciale, afferenti i lavori contabilizzati nel periodo. 

7. Il saldo dei lavori eseguiti nel periodo di vigenza del contratto sarà erogato, con gli stessi termini e 

modalità, dopo l’approvazione della contabilità riferita all’ultima mensilità contrattuale. 

8. In ogni caso sugli importi netti progressivi delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte del 

Committente del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, salvi le verifiche ed adempimenti di legge 

ulteriori. 
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CAPO 4 – GARANZIE E ASSICURAZIONI   

Art. 28 – Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016, precedentemente alla stipulazione del contratto d'appalto 

l’Appaltatore deve provvedere a costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione di importo pari al 10 per cento dell'importo dell’Accordo quadro. La garanzia 

da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento di ribasso 

offerto dall'Appaltatore in sede di gara. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 

inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

all'Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 

danno verso l'Appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione altro analogo atto emesso dal Committente. Il 

Committente può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in 

tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all'Appaltatore.  

2. L'importo della garanzia definitiva e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento qualora 

l'Appaltatore sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO9000, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 

CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.  

L'importo della medesima garanzia e del suo eventuale rinnovo è inoltre ulteriormente ridotto del 30 per 

cento, qualora l'Appaltatore sia in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, o del 20 per cento qualora l'Appaltatore sia in possesso di certificazione ambientale ai 

sensi della norma UNI ENISO14001.  

L'importo della medesima garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento qualora 

l'Appaltatore sviluppi un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

3. La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore e ha il diritto di valersi della cauzione per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

La Stazione Appaltante può incamerare la garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
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4. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

dell'eventuale cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione Appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

5. La garanzia definitiva può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

6. La garanzia definitiva in forma di fideiussione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

7. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento degli Ordini di lavoro 

eseguiti sulla base dell’Accordo quadro, con il limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L'ammontare residuo della garanzia definitiva deve permanere fino alla data di emissione dell’atto di 

accertamento della regolare esecuzione dei lavori relativi all’ultima mensilità di vigenza dell’Accordo quadro, 

o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori affidati con l’ultimo Ordine di lavoro 

emesso in vigenza dell’Accordo quadro. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della 

Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati 

di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

8. In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia definitiva deve essere presentata, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti gli operatori raggruppati, ferma restando la 

responsabilità solidale tra i medesimi. 

9. La garanzia definitiva deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31. In relazione alla necessità di adattare i contenuti della cauzione 

alla specificità dell’Accordo quadro, la fideiussione o la polizza assicurativa di cui al presente articolo dovrà 

prevedere espressamente che:  

a) la garanzia è prestata in relazione a lavori eseguiti sulla base di Ordini di lavoro costituenti contratti 

attuativi dell'Accordo quadro, anche se sprovvisti di progettazione esecutiva e comunque in assenza di 

verifica o validazione del progetto, in conformità alla normativa applicabile; 

b) la garanzia comprende anche le responsabilità conseguenti all’Appaltatore in relazione agli obblighi di 

cui all’art. 29 dell’Accordo quadro “Garanzia speciale sulle opere”; 

c) la garanzia è valida sino alla data di emissione dell’atto di accertamento della regolare esecuzione dei 

lavori relativi all’ultima mensilità di vigenza dell’Accordo quadro, o comunque sino a dodici mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori affidati con l’ultimo Ordine di lavoro emesso in vigenza dell’Accordo quadro; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1993_0385.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#1957
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d) per ogni controversia che dovesse insorgere con la Stazione Appaltante, il foro competente è 

esclusivamente quello ove ha sede la medesima Stazione Appaltante;  

e) ogni riferimento fatto dallo Schema Tipo alle norme del D.lgs. 50/2016 deve intendersi effettuato alle 

norme corrispondenti applicabili nell’ordinamento della provincia di Trento. 

Art. 29 – Garanzia speciale sulle opere  

1. Ferme restando la responsabilità decennale di cui all'art. 1669 del Codice Civile e la responsabilità per i 

vizi dell’opera di cui all’art. 1667 del Codice Civile, l'Appaltatore si impegna a prestare la gratuita e continua 

manutenzione, senza necessità di contestazione o segnalazione da parte del Committente, delle asfaltature 

definitive eseguite in caso di cedimenti a qualunque causa dovuti, per un anno dalla data della fine di ciascun 

lavoro. 

2. L'Appaltatore assume quindi ogni responsabilità verso terzi per danni a persone, cose o animali derivanti 

a causa dell'irregolare esecuzione o manutenzione di asfaltature definitive stradali. 

3. Il Committente si riserva la facoltà di eseguire tutte quelle verifiche che riterrà opportune relative alle 

misure, alle modalità di esecuzione del lavoro ed alla natura di asfaltature definitive stradali. L'Appaltatore 

ha la facoltà di partecipare alle operazioni di controllo. 

Art. 30 – Assicurazioni 

1. Ai sensi dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016, l’Appaltatore è obbligato, prima della sottoscrizione del contratto, 

a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato. La polizza deve inoltre assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 

lavori medesimi.  

2. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 3, le clausole della polizza devono essere conformi 

allo Schema Tipo di polizza 2.3, concernente “Copertura assicurativa per danni di esecuzione, 

responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione”, approvato con decreto del Ministro delle Attività 

produttive 12 marzo 2004, n. 123, adottato di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

3. In relazione alla necessità di adattare i contenuti dello Schema Tipo di polizza 2.3 alla specificità 

dell'Accordo quadro, la copertura assicurativa di cui al presente articolo dovrà prevedere espressamente 

che:  

a) l’assicurazione è prestata in relazione a lavori eseguiti sulla base di Ordini di lavoro costituenti contratti 

attuativi dell'Accordo quadro, anche se sprovvisti di progettazione esecutiva e comunque in assenza di 

verifica o validazione preventiva di cui alla normativa vigente (c.d. validazione del progetto);  

b) l’assicurazione comprende anche i danni conseguenti alla violazione delle obbligazioni di cui all’art. 29 

dell’Accordo quadro “Garanzia speciale sulle opere”; 

c) ogni riferimento al “collaudo provvisorio” contenuto nello Schema tipo si intende riferito al “atto attestante 

la regolare esecuzione, come definito nell’Accordo quadro”; 

d) l’assicurazione è valida sino alla data di emissione dell’atto di accertamento della regolare esecuzione 
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dei lavori relativi all’ultima mensilità di vigenza dell’Accordo quadro, o comunque sino a dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori affidati con l’ultimo Ordine di lavoro emesso in vigenza dell’Accordo quadro; 

e) per ogni controversia che dovesse insorgere con la Stazione Appaltante, il foro competente è 

esclusivamente quello ove ha sede la medesima Stazione Appaltante;  

f) in deroga alle definizioni contenute nel D.M. 123/2004 per “Responsabile del procedimento” si intende il 

soggetto responsabile della gestione del contratto preposto dalla Stazione appaltante; 

g) ogni altro riferimento fatto dallo Schema Tipo alle norme del D.lgs. 163/2006 (ora d.lgs. 50/2016) e del 

Regolamento D.p.r. n. 207/2010, deve intendersi effettuato alle norme corrispondenti applicabili 

nell’ordinamento della provincia di Trento. 

4. Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda Tecnica 2.3 

del decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123 e dovranno essere debitamente 

sottoscritte.  

5. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono essere 

trasmesse alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.  

6. La Scheda Tecnica 2.3 deve prevedere:  

Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 

manutenzione: 

- Partita 1 Opere e impianti permanenti e temporanei: (importo di aggiudicazione); 

- Partita 2 Opere ed impianti preesistenti: Euro 50.000,00 (cinquantamila) massimo indennizzo; 

- Partita 3 Spese di demolizione e sgombero fino a Euro 20.000,00 (ventimila). 

Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere. Il massimale 

deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione A (somma degli importi delle 

Partite 1, 2 e 3), con un minimo di Euro 500.000,00. La copertura assicurativa della responsabilità civile 

verso terzi durante l’esecuzione dei lavori deve comprendere:  

a) i danni a cose dovuti a vibrazione: massimale euro 50.000; 

b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di appoggio o di 

sostegni in genere: massimale euro 50.000; 

c) danni a cavi o condutture sotterranee: massimale euro 50.000. 

7. Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o dovranno essere 

riportate nell’appendice alla Scheda Tecnica e debitamente sottoscritte.  

8. In caso di sinistro l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle somme assicurate 

nelle Sezioni A e B della Scheda Tecnica 2.3.  

9. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’esecutore dei lavori dovrà trasmettere 

alla stazione appaltante la Scheda Tecnica 2.3 bis del citato decreto ministeriale. 

5. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono essere 

trasmesse alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.  



  
 

CAPITOLATO SPECIALE - NORME AMMINISTRATIVE 

 

23 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SUBAPPALTI E SUBCONTRATTI 

Art. 31 – Subappalto 

1.  Tutte le singole lavorazioni sono subappaltabili secondo le modalità previste dall’art. 42 della L.P.   26/93, 

dall'art. 26 della L.P. 2/2016 e dal Capo IV del Titolo VI del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. e comunque nel 

rispetto della normativa statale in relazione alle fattispecie penali.  

2. Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare e non sono 

ribassabili rispetto ai prezzi unitari di contratto. 

3. L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che l’Appaltatore all'atto dell'offerta o, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 

dell'affidamento abbia indicato i lavori o le parti di opere o le lavorazioni che intende subappaltare e 

le relative categorie. L’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto non 

può essere autorizzato; 

b) che l'Appaltatore depositi presso la Stazione appaltante una copia autentica del contratto di 

subappalto condizionato al rilascio dell'autorizzazione, contestualmente alla richiesta di 

autorizzazione al subappalto, e della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'affidatario del 

subappalto; in caso di raggruppamento temporaneo, di società o di consorzio la stessa dichiarazione 

dev'essere resa da ciascuno dei soggetti partecipanti; l'affidatario, inoltre, è tenuto a trasmettere 

copia dei contratti derivati stipulati con il subappaltatore, relativi all'uso di attrezzature o aree del 

cantiere o del luogo di esecuzione del servizio; 

c) che al momento del deposito della richiesta di autorizzazione al subappalto l'Appaltatore trasmetta 

anche la certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei necessari requisiti di 

qualificazione in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore  

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale; 

d) che nei confronti dell'affidatario del subappalto non sussista alcun divieto previsto dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136); 

e) che nei confronti del subappaltatore non sussistano motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80 

D.Lgs. 50/2016; 

4. Nella richiesta di autorizzazione al subappalto e nel contratto di subappalto, l'Appaltatore indica 

puntualmente l'ambito operativo del subappalto, sia in termini prestazionali che economici, e specifica in 

modo univoco, in particolare, il nominativo del subappaltatore, la descrizione delle lavorazioni o prestazioni 

oggetto di subappalto - indicando le relative quantità o i parametri dimensionali riferiti a ciascuna area di 

esecuzione e fase di processo e facendo riferimento al progetto o al capitolato prestazionale e all'offerta - 

le singole aree di esecuzione e le singole fasi di processo in cui verranno eseguite le lavorazioni o 

prestazioni date in subappalto. 
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5. Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa vigente, l’appaltatore deve produrre la seguente documentazione: 

DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTATORE 

 Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di un documento di 

identità del sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in presenza del dipendente addetto); 

 Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente: 

l’indicazione dei prezzi unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare; per ciascun prezzo 

unitario deve essere indicato il costo della voce relativa al personale, non soggetto a ribasso, e le 

ulteriori voci di costo, con il relativo ribasso. L'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate 

in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20 

per cento. Le lavorazioni relative alla sicurezza non sono ribassabili rispetto ai prezzi unitari di 

contratto. Il costo complessivo del personale per le lavorazioni oggetto del contratto di subappalto 

non può essere inferiore a quello indicato in offerta per le medesime lavorazioni; 

 la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte della 

Stazione appaltante; 

 i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 

26 del d.lgs. n.81 del 2008, nel contratto di subappalto devono essere specificamente indicati a pena 

di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile. Tali costi non sono soggetti a ribasso; 

 le seguenti clausole, a pena di nullita': 

- Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge 136/2010. Il contraente, qualora abbia notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui 

all’art.3 della L. 136/2010, procede a darne tempestiva comunicazione al Commissariato del 

Governo di Trento.” ; 

- “Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il subappaltatore si impegna a 

segnalare tempestivamente alla Stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro o altra 

utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto 

nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente.” 

- “E’ previsto il pagamento diretto da parte della Stazione appaltante in favore del subappaltatore 

ai sensi e con le modalità dell’art.26, comma 6 della L.P. 2/2016.” 

 

 Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di forme di 

collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del subappalto. Analoga 

dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

 Dichiarazione dell’Appaltatore, resa ai sensi del dpr. 445/2000, attestante l’eseguita verifica 

dell’idoneità tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del 

D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81. 
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 Dichiarazione dell’Appaltatore che i tempi previsti per le lavorazioni oggetto del contratto di 

subappalto sono compatibili e congrui con il programma dei lavori dell'appalto principale, mediante 

l'aggiornamento dello stesso, con impegno dell'Appaltatore medesimo di produrre il programma dei 

lavori aggiornato al direttore lavori prima dell'inizio dei lavori subaffidati. 

DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA DESTINATARIA DEL SUBAPPALTO 

 dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

 (Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o una società a responsabilità 

limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a responsabilità limitata) Comunicazione, resa ai sensi del 

dpcm 11 maggio 1991, n. 187, relativa alla composizione societaria, sia nominativa che per quote 

percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto, ai 

soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie 

nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione; 

 (Per subappalti di importo superiore ad Euro 150.000,00.=) attestazione SOA; 

 (Per subappalti di importo superiore ad Euro 1.239.495,60.=) certificazione sistema di qualità. 

 

6. Il mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per l'autorizzazione al subappalto e 

per l'esecuzione dello stesso preclude l'autorizzazione al subappalto o ne comporta la revoca se è stata già 

emessa e può costituire motivo di risoluzione del contratto di appalto ai sensi dell'articolo 58.4 della L.P. 

26/1993, secondo l'apprezzamento del responsabile del procedimento. 

7. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente all’inizio dei relativi 

lavori dalla Stazione appaltante, previa richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 

30 giorni dal ricevimento della richiesta; il termine per il rilascio dell’autorizzazione è di quindici giorni per i 

subappalti di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro. Tale termine può essere prorogato una sola volta ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il 

medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l'amministrazione aggiudicatrice abbia provveduto, 

l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidamento in subappalto. 

7. L’affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. In tal caso, unitamente 

alla richiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere prodotto anche il mandato collettivo speciale con 

rappresentanza, relativo all’associazione subaffidataria, conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese 

mandanti, nella forma di scrittura privata autenticata (o copia autenticata di esso) dal cui testo risulti 

espressamente: 

 che le imprese che assumono il subappalto si sono costituite in raggruppamento temporaneo tra loro; 

 che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire lavori in subappalto, 

con espressa indicazione dell’appalto principale nonchè dei lavori affidati in subappalto; 

 che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le imprese facenti parte 

del raggruppamento stesso nei confronti dell’appaltatore committente oppure, se presentata da 

imprese costituite in raggruppamento temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art. 92, comma 5 
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del d.p.r. 207/2010, determina, nei confronti dell’appaltatore committente, la responsabilità 

dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa assunta e la responsabilità dell'Impresa 

capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime assunte; 

 che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha effetti 

nei confronti dell’appaltatore committente; 

 che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle Imprese 

mandanti nei confronti dell’appaltatore committente in relazione al subappalto, anche dopo il collaudo 

(o certificato di regolare esecuzione) dei lavori principali fino all'estinzione di ogni rapporto; 

 la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita. 

8. É considerato subappalto anche qualsiasi contratto avente a oggetto attività che richiedono l'impiego di 

manodopera nel luogo di esecuzione del contratto, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto 

da affidare e se queste attività, singolarmente, risultano d'importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 

prestazioni affidate o d'importo superiore a 100.000 euro. 

9. La Stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia 

inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. 

Art. 32 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 

risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. L'Appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza 

C.A.R., ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima che 

questi diano inizio alle lavorazioni subappaltate. L'Appaltatore è tenuto a dare notizia di tale comunicazione 

alla Stazione appaltante. 

Art. 33 - Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante procede al pagamento diretto del subappaltatore, in occasione dello stato di 

avanzamento e in base a quanto ammesso in contabilità dalla direzione dei lavori. 

2. Sugli importi da liquidare al subappaltatore sono operate le ritenute dell'art. 43, comma 4 della L.P. 

26/1993. Le ritenute sono svincolate con il pagamento a saldo del subappaltatore. 

3. Se l'Appaltatore, in corso di esecuzione, comunica alla direzione dei lavori contestazioni in ordine alla 

regolare esecuzione del subappalto e se le eventuali contestazioni sono accertate dalla direzione dei lavori, 

la Stazione appaltante procede al pagamento della parte non contestata. Non sono opponibili 

dall'Appaltatore altre cause di sospensione del pagamento diretto del subappaltatore. L'importo trattenuto 

destinato al subappaltatore può essere liquidato previa soluzione delle contestazioni, accertata dalla 

direzione lavori ed annotata begli atti contabili. 
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Art. 34 - Subaffidamenti 

1. L'Appaltatore deve comunicare alla Stazione appaltante i dati relativi a tutti i subcontratti stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 

agosto 2010, n. 136, con il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione 

affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti dell'appaltatore, alcun divieto previsto dall'articolo 

67 del decreto legislativo n. 159 del 2011. Il regolare pagamento da parte dell'Appaltatore delle prestazioni 

eseguite dai subcontraenti costituisce adempimento contrattuale. 

2. Costituisce adempimento contrattuale il regolare pagamento da parte dell'appaltatore delle prestazioni 

eseguite dai fornitori e dai subcontraenti diversi dai subappaltatori, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia) e comunicati alla Stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 26, comma 3 della legge provinciale n. 2 del 2016. 

3. Ai fini della comunicazione di cui all’articolo 26, comma 11, della L.P. n. 2 del 2016, il fornitore 

dell'appaltatore o del subappaltatore o il subcontraente dell’Appaltatore, come individuati ai sensi del 

comma 2, inviano alla Stazione appaltante e all’affidatario copia delle fatture inevase. 

4. Il responsabile del procedimento invita l'Appaltatore o il subappaltatore a comunicare le proprie 

controdeduzioni o a depositare le fatture quietanzate entro un termine non inferiore a 15 giorni; in tale 

periodo resta comunque sospeso il pagamento dello stato avanzamento lavori successivo. 

5. La Stazione appaltante, decorso inutilmente il termine previsto dal comma 4, sospende il pagamento 

dello stato di avanzamento dell'appalto principale o il pagamento del subappalto per una somma 

corrispondente al doppio dell’importo delle fatture inevase. 

6. La Stazione appaltante procede al pagamento della somma sospesa di cui al comma 5 solo previa 

trasmissione delle fatture quietanzate da parte del fornitore o dal subcontraente diverso dal subappaltatore 

o di specifica liberatoria del medesimo. 

7. Ai fini dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo, la Stazione appaltante verifica 

l’integrale pagamento delle prestazioni dei subcontraenti, comunicati ai sensi dell’art. 26 comma 3 della L.P.  

n. 2 del 2016, mediante acquisizione di una dichiarazione resa ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

con la quale l’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori dichiarano di aver provveduto all’integrale 

pagamento dei subcontraenti. La dichiarazione del subappaltatore viene acquisita dall’Appaltatore e 

trasmessa da questo alla Stazione appaltante prima del pagamento a saldo del subappalto. 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

Art. 35 - Tutela dei lavoratori 

1.   L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori si obbligano ad applicare o far applicare integralmente,   nei 

confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori 

della provincia di Trento condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e 

territoriali di lavoro per i dipendenti del settore relativo ai lavori pubblici affidati, vigenti in provincia di Trento 

durante il periodo di svolgimento degli stessi, compresa, se prevista da questi contratti collettivi, l'iscrizione 
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alla Cassa edile della provincia autonoma di Trento. Le medesime condizioni devono essere garantite ai 

soci lavoratori dipendenti da società cooperative. 

2. L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e 

dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei 

lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

3. In tema di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale vigente. 

4. L’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 

lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo 

ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti.  

5. Si applica l’art. 43 della L.P. 26/1993. 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 36 - Norme di sicurezza generale 

1. I lavori appaltati in forza dell’Accordo quadro devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti 

in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente 

sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei regolamenti locali di 

Igiene, vigente nel territorio comunale di esecuzione del singolo Ordine di lavoro, per quanto attiene la 

gestione dei cantieri. 

3. L’Appaltatore è tenuto ad uniformarsi ed applicare a tutte le disposizioni ed i protocolli in materia di 

prevenzione della diffusione del virus SARS-COV2, vigenti in provincia di Trento, per tutto il periodo di 

vigenza dello stato di emergenza sanitaria, come disposto dalle Autorità competenti. A fronte di tale obbligo 

verranno corrisposti all’Appaltatore, limitatamente al periodo di effettiva durata dello stato di emergenza 

sanitaria, i relativi oneri, come da elenco prezzi approvato dalla Provincia Autonoma di Trento. 

4. L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

in questo articolo. 

Art. 37 - Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 

e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto espressamente precisato al comma 2. 

2. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi dell'art. 100 
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del D.Lgs. n. 81 del 2008. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 

adeguamento dei prezzi pattuiti. 

3. L’Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’Appaltatore. 

4. Se il coordinatore non si pronuncia entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte si intendono 

rigettate. 

Art. 38 – Piano operativo di sicurezza 

1. L’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, hanno l’obbligo di trasmettere al Committente, prima 

dell’inizio dei lavori, la documentazione prevista dalla vigente normativa relativamente agli adempimenti 

assicurativi ed antinfortunistici, nonché una copia del Piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 

1, lettera h), del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.  

2. L’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare al Committente il Piano operativo di sicurezza nel rispetto delle 

vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato il Committente 

non procede alla consegna dei lavori e diffida l’Appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di 15 

giorni, trascorso inutilmente il quale si procede alla risoluzione del contratto, in danno dell’Appaltatore.  

3. L’Appaltatore ha l’obbligo, nei casi di consegna urgente dei lavori, prima della stipula del contratto, di 

presentare il Piano operativo di sicurezza prima del termine stabilito dal Committente per l’inizio degli stessi 

nell’apposito verbale di consegna; se questo obbligo non viene rispettato il Committente diffida l'Appaltatore 

ad ottemperare entro un termine massimo di dieci giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede alla 

stipula del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. In tal caso 

il Committente ha diritto di incamerare l'eventuale cauzione provvisoria presentata con l’offerta e di rivalersi 

sull’aggiudicatario degli ulteriori danni conseguenti alla mancata stipula, ivi compresa la differenza di ribasso 

rispetto all’impresa che segue in graduatoria. 

4. L’Appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del Piano operativo di sicurezza, il direttore 

tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 

Art. 39 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 

95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m. 

3. L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del Committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare 

il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
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imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di 

associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 

ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 

in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

CAPO 8 – CONTROVERSIE, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 40 Controversie 

1. Le riserve iscritte dall’appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e valutate secondo le modalità 

previste dall’art. 58. 12 della L.P. n. 26/1993. Qualora l’accordo bonario non venga raggiunto, il foro 

competente è, in via esclusiva, quello di Trento. 

2. E’ sempre escluso l’arbitrato, mentre è possibile la transazione. 

3. Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo 

la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, previamente approvato dalla Stazione appaltante. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 

i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 

Art. 41 – Clausola risolutiva espressa 

1. Il Committente può risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti dagli artt. 58.3 e 58.4 della L.P. 26/1993, 

anche nei seguenti casi: 

a) colpa grave nell'esecuzione anche di uno solo degli Ordini di servizio; 

b) mancata prestazione anche di uno solo degli Ordini di servizio, per cause imputabili all'Appaltatore; 

c) mancata disponibilità delle dotazioni di personale ed attrezzature minime previste dal presente 

capitolato; 

d) nel caso di reiterati ritardi rispetto ai tempi di inizio/fine lavori/presentazione degli atti contabili previsti 

dal presente capitolato; 

e) in caso di mancato rispetto delle indicazioni e ordini di servizio impartiti dalla Direzione lavori o di 

insufficienza organizzativa ed inadeguatezza di mezzi dell'Appaltatore, tali da impedire a quest'ultimo di 

ottemperare agli ordini prescrittigli; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore della sicurezza; 

h) perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei servizi, quali il fallimento o la 
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irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione ovvero la titolarità di licenze, permessi o concessioni amministrative necessarie; 

i) sopravvenuto accertamento della sussistenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 

in capo all’Appaltatore, esistenti alla data di presentazione dell’offerta ovvero in corso di esecuzione del 

contratto; 

j) accertati inadempimenti rispetto alla normativa ambientale da parte dell'Appaltatore; a riguardo il 

Committente si riserva di effettuare controlli a campione, in ogni momento, sul rispetto delle norme 

ambientali da parte dell'Appaltatore;  

k)  qualora l'Appaltatore impedisca, od ostacoli l'accesso da parte del Committente alle informazioni e 

documentazioni rilevanti ai fini della verifica del rispetto della normativa in materia di tutela dell'ambiente; 

l) la violazione, da parte dell'Appaltatore, di norme di comportamento previste nel Codice Etico e nel 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo nonchè nel Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione, adottati dalla Stazione Appaltante e pubblicati sul profilo di committente; 

m) ogni altro caso previsto dal presente capitolato. 

2. Al verificarsi di una delle condizioni di cui sopra, il contratto è risolto di diritto, previa ingiunzione del 

Committente inviata con le forme previste nel contratto per le comunicazioni fra le parti contraenti. 

3. Sono fatti salvi l'applicazione delle penali previste nel presente capitolato, laddove applicabili, nonchè il 

risarcimento degli ulteriori danni conseguenti. 

4. In tutti i casi di risoluzione del contratto, sia essa operante ipso iure ovvero disposta a seguito di domanda 

giudiziale, si provvede alla contabilizzazione delle opere già regolarmente eseguite. In sede di liquidazione 

finale dei lavori già eseguiti saranno quindi determinati gli oneri da porre a carico dell’Appaltatore 

inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per l'eventuale rimessa in pristino dei lavori non 

regolarmente eseguiti, nonchè conseguenti all'affidamento ad altra impresa ovvero per realizzare in proprio 

i lavori mancanti. Nella stessa sede saranno inoltre posti a carico dell'Appaltatore tutti gli ulteriori danni, 

conseguenti al Committente, nonchè le eventuali penali applicabili ai sensi del presente capitolato. 

5. L'addebito di tutti gli oneri e danni come sopra determinati, potrà avvenire anche mediante 

compensazione con i pagamenti dovuti all'Appaltatore. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Pergine Valsugana, lì .......................  

 

 l'Appaltatore  

  ..................................................... 

 

L'Appaltatore dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile di approvare 

espressamente le disposizioni contenute negli articoli: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Pergine Valsugana, lì ....................... 

        l'Appaltatore     

      …………...................................... 
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ALLEGATI 

 

 

TABELLA «A» - CATEGORIA PREVALENTE 

 

n. Lavori di 
Categoria ex allegato A 
d.P.R. n. 207 del 2010 

(euro) 
Incidenza % 
manodopera 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del Capitolato, i seguenti lavori appartengono alla categoria prevalente. 

1 
Impianti di pubblica 
illuminazione 

Prevalente OG10 

€ 93.009,32 (di cui € 

2.046,59 per la 
sicurezza e € 5.190,16 

per la sicurezza 
Emergenza Covid-19) 

46,63% 

 
 
 
 

TABELLA «B» - ELENCO DEGLI ELABORATI TECNICI 

Allegato 1 Capitolato Speciale di Appalto - norme amministrative 

Allegato 2 Capitolato Speciale di Appalto - norme tecniche 

Allegato 3 Computo metrico estimativo 

Allegato 4 Elenco prezzi unitari 

Allegato 5 Stima costi sicurezza 

Allegato 6 
Tabelle allegate capitolato speciale di appalto - norme 

tecniche 

Allegato 7 Nota tecnica 

Allegato 8  PSC 

Allegato 9 Stima costi sicurezza Emergenza Covid-19 
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TABELLA «C» - CARTELLO DI CANTIERE 

 
Ente appaltante: __________________________________________________________________ 
 
Lavori di__________________________________________________________________________ 
 
Progetto esecutivo approvato con ____________ del_________________ n. _________ del ________ 
 
Progetto esecutivo: 
 
Direzione lavori: 
 
Progetto esecutivo e Direzione lavori opere in c.a.: 
 
Progetto esecutivo e Direzione lavori impianti: 
 
Coordinatore per la progettazione: 
 
Coordinatore per l’esecuzione: 
 
Durata stimata in uomini x giorni: 
 
Responsabile unico dell’intervento: 
 
Notifica preliminare in data: 
 

IMPORTO DEL PROGETTO: (euro)  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: (euro)  

ONERI PER LA SICUREZZA: (euro)  

IMPORTO DEL CONTRATTO: (euro)  

 
Gara in data __________________________, offerta di ribasso del _______ %; 
 
Impresa esecutrice: ______________________ con sede in _______________________________ 
 
Qualificata per i lavori delle categorie: _______, classifica ________ ; _______, classifica ________ ;  
_______, classifica _________; 
 
Direttore tecnico del cantiere: ________________________________________________________. 

 

Subappaltatori: 
Per i lavori di Importo lavori subappaltati 

Categoria Descrizione (euro) 

    

    

    

 
Intervento finanziato con fondi propri; 
 
(oppure) 
 
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale; 
 
Inizio dei lavori ______________________ con fine lavori prevista per il _______________________; 
 
Prorogato il _________________________ con fine lavori prevista per il _______________________; 


